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COMUNE DI ROCCAVIONE 
Provincia di Cuneo 

ORDINANZA N. 29 
DEL 18/09/2019 

 
CHIUSURA AL TAFFICO DI VIA ROMA, PIAZZA SAN MAGNO E VIA L. BARALE 

PER LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE STRADA E SOTTOSERVIZI 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la comunicazione del Responsabile dell’Area Tecnica comunale del 10.06.2019 ad oggetto: 

riqualificazione stradale del concentrico con realizzazione dei sottoservizi per 
l’efficientamento della rete di illuminazione pubblica e formazione infrastrutture fibra 
ottica, contenente la previsione di intervento dell’ACDA di sostituzione 
dell’acquedotto nelle aree interessate dall’intervento. 

CONSIDERATO che durante il sopralluogo congiunto fra: Ufficio Tecnico comunale, Polizia 
Municipale, ACDA e ditta incaricata per l’esecuzione lavori è emersa la necessità di 
procedere alla realizzazione delle opere a lotti singoli in modo da limitare l’impatto 
sulla viabilità. 

VISTA la richiesta pervenuta al protocollo comunale in data 12.08.2019 Prot. 5059 da parte della 
ditta ACDA S.p.a. di Cuneo, in merito all’esecuzione di lavori scavo per sostituzione 
rete idrica esistente in Via Roma e Via Barale, di chiusura strade per inizio lavori nel 
primo lotto comprendente parte di Via M. Olivero, parte di P.zza Biagioni e parte di 
Via Roma a cui è seguita ordinanza n. 26/2019. 

CONSIDERATO che la sostituzione della rete idrica del primo lotto è giunta a conclusione. 
RAVVISATA la necessità di adottare gli opportuni provvedimenti atti ad assicurare l’incolumità 

degli utenti della strada e del cantiere; 
VISTI gli articoli nn. 6 e 7 del Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285; 
VISTO il T.U. 18.08.2000, n.267; 
RICHIAMATO l'articolo n. 39 dello Statuto Comunale; 
 

ORDINA 
 
dalle ore 8.00  di giovedì 19 settembre 2019 fino a fine lavori il divieto di transito e sosta con 
rimozione forzata nelle seguenti aree di volta in volta interessate dal cantiere: 

• Via Roma da Via Pilone a Piazza San Magno. 
• Piazza San Magno (strada). 
• Via L. Barale fino a Via Madonna. 

I residenti e gli aventi diritto all’interno dell’area soggetta a chiusura al traffico sono autorizzati 
all’accesso da e per le proprie abitazioni. Tale autorizzazione potrà essere temporaneamente 
revocata in funzione alle esigenze di cantiere. 
Sarà cura delle ditte incaricate dell’esecuzione degli interventi apporre con congruo anticipo 
(almeno 48 ore) nelle aree interessate al blocco totale del traffico adeguata cartellonistica di 
avvertimento. 
 
Dovrà comunque essere garantito il passaggio pedonale in entrambe le direzioni in sicurezza. 
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La presente ordinanza integra la precedente 26/2019 che resta comunque valida fino a fine lavori. 
 
E' fatto obbligo ai funzionari ed agli agenti previsti dall'articolo 12 del Decreto Legislativo 
30.04.1992, n. 285, far osservare la presente ordinanza. 
 

M A N D A 
 
a dare notizia del presente provvedimento al pubblico mediante la pubblicazione all'Albo Pretorio 
Informatico e l’apposizione della segnaletica stradale da parte della ditta esecutrice i lavori. 
Ai sensi dell'art. 3, u.c. della Legge 241/90, contro il presente atto può essere presentato ricorso, al 
TAR competente, ai sensi della L. 1034/71 e successive modificazioni, o, alternativamente, al Capo 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 gg. 
ed entro 120 gg. a decorrere dalla data della sua pubblicazione all’Albo Pretorio. In relazione al 
disposto dell'art. 37, comma 3 del Decreto Legislativo n. 285/1992, con riferimento alla segnaletica 
apposta, nel termine di 60 giorni può essere proposto ricorso al Ministero dei Lavori Pubblici, con 
procedura di cui all'art. 74 del DPR n. 495/1992. 
 
 
 
Dalla Casa Comunale 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIGILANZA 

Firmato Digitalmente 
 LANDRA ENRICO 

 
 


